
Giosia: 
il bambino re, ma
un gigante spirituale
1Re 13:2à2Re 21:24

2Re 22:1



Il bambino re, ma anche l’ultimo buon re di
Israele: piccolo, ma grande!àMat 18.1-4
Non sempre i piccoli sono piccoli, talvolta sono
più grandi dei grandi: spesso i veri giganti sono i
piccoli, vedi Davide contro Golia!

Tema di tutta la sua vita: la fedeltà a Dio!
E’ un insegnamento che ci lascia capire l’utilità
della fedeltà a Dio per ubbidirgli meticolosamente.

CHI ERA? - il nipote del re Ezechia - 2Re 22; 23.3-8,13-15
COSA FECE?
PERCHE’ LO FECE?
COSA GLI ACCADDE PER AVERLO FATTO?



L’ultimo buon re d’Israele
Giosia ha solo otto anni quando diventa re di Giuda:
è molto giovane e alcuni profeti lo aiutano (Michea, Isaia,Hulda),
lo aiutano a governare la nazione sino alla maggiore età.

Lui si lascia aiutare ed educare nelle vie di Dio ###
A 15 anni si consacra a Dio e compie un’azione molto
coraggiosa…

Ø da molti anni gli Ebrei adorano gli dèi e s’inchinano dinanzi agli idoli
Ø non festeggiano la Pasqua,
Ø il Tempio è in totale disuso, nella desolazione più completa!

•Giosia elimina l’idolatria, ma sono molti quelli che adorano gli dèi...
•Poi incarica tre uomini di riparare il Tempio: si raccoglie il
denaro e lo si utilizza per pagare le spese del restauro.
Durante i lavori, il sommo sacerdote Hilkia trova nel Tempio il libro della
LeggescrittodaMosè.Daannieraandatoperduto:nonloriconobbero!!!



QUADRO STORICO
1-Ezechia (716-687) Cf. 2 Re 18-20; 2 Cr 29-32.

Restaurò il puro Monoteismo con l'aiuto del
profeta Michea e di Isaia, la cui missione,
prima contrastata da Acaz, poté poi
dispiegarsi agevolmente sotto Ezechia.

La riforma religiosa doveva mirare a estirpare le pratiche
idolatriche e a purificare il Tempio rendendolo centrale per il culto.

Rifiutò di assoggettarsi a Sennacherib re di Assiria, ma
il regno si ridusse alla zona montagnosa attorno a
Gerusalemme.

Il re consacrò gli ultimi anni della sua esistenza alla
restaurazione spirituale della nazione.



La riforma fu causata dalla propagazione
di statuette portafortuna, oggetti di
superstizione, ogni cartomanzia,
pranoterapia, preveggenza, magia, oroscopi,
predizioni, attività oniriche e olistiche…: proprio come oggi,
che sono tutte prostituzioni della vera spiritualità cristiana.
E con l’aggravante fatale, che tutto questo veniva definito
un bene per l’uomo, anziché la sua rovina eterna.

Molti si domandano il perché del male nel mondo:
questo è il perché, filosofie e scientismi idolatrici…

Facciamoci imitatori di Ezechia e Giosia (nonno e nipote).
Eliminiamo tutto ciò che distoglie il nostro sguardo dalla
Santità di Dio…. E torniamo a Dio con tutto il cuore!



2-Manasse, figlio di Ezechia (687-642).
Cf. 2Re21,1-18; 2Cr33,1-20.

Il lungo regno di Manasse fu disastroso per la
Fede: le riforme spirituali di Ezechia avevano
urtato i commercianti delle vecchie abitudini idolatriche.
Per di più, sotto Assurbanipal, l'Assiria era al vertice della sua
potenza: Manasse si fece Vassallo fedele dell’Assiria e cercò di
compiacere i suoi padroni.
Vi fu la resistenza dei fedeli all'insegnamento di Isaia, ma la
repressione contro «gli spirituali» fu crudele ed efficace.
Dio punì Manasse che fu condotto incatenato a Babilonia, poi fu 
rilasciato e una volta tornato, tentò di fare qualcosa per restaurare 
la Fede, ma la morte pose presto fine ai suoi lavori: era stato un 
re molto empio, distruggendo il buon lavoro di Ezechia! 



QUALI GLI INSEGNAMENTI PER NOI?
1.Se vogliamo che la nostra vita sia felice e

benedetta (con quella della nostra famiglia e della
nostra chiesa, la famiglia spirituale che
Dio ci ha dato!) dobbiamo essere fedeli a Dio,
attaccati ai Suoi comandamenti per praticarli e adoperarci per
onorare il Signore!

2.Giosia era un re <bambino>, ma fu un gigante: anche noi siamo <re
“bambini”> (Cristo ci ha fatti re per il SuoRegno)!!! e possiamo essere giganti…
àLe conseguenze delle nostre scelte ricadono anche sugli altri…

1.Se facciamo comeManasse, quello che ci piace, tutto andrà male… anche
se dicessimo «andrà tutto bene»!

2.Se facciamo quello che piace a Dio tutto andrà veramente bene, anche se
tanti ci compiangeranno per una vita di privazioni!

ü Chi semina ventomiete tempesta – Os 8.7
ü Chi è causa del suomale pianga se stesso



Es IL BAMBINO E IL GELATO
Qualche tempo fa, quando un gelato costava molto meno
di oggi, un bambino di dieci anni entrò in un bar e si sedette al tavolo.
Una cameriera gli portò un bicchiere d'acqua.
• "Quanto costa un gelato tipo il Solero?" chiese il bambino.
v "Un euro", rispose la cameriera.

àIl bambino prese delle monete dalla tasca e cominciò a contarle.
• "Bene, e quanto costa invece un gelato semplice?"
In quel momento c'erano altre persone che aspettavano e la cameriera cominciava un
po' a perdere la pazienza.
v "80 centesimi!" gli rispose in maniera brusca.

àIl bambino contò le monete ancora una volta e disse:
• «Allora mi porti un gelato semplice!»
La cameriera gli portò il gelato e il conto.
Il bambino finì il suo gelato, pagò il conto alla cassa e uscì.

Quando la cameriera tornò al tavolo per pulirlo cominciò a piangere perché lì, 
ad un angolo del piatto, c'erano 20 centesimi di mancia per lei.

Il bambino aveva rinunciato al Solero proprio per riservare la mancia alla cameriera…
era piccolo, ma conosceva le buone maniere… meglio dei grandi!

àààLa Bibbia dice che i grandi devono imparare dai piccoli!



Dobbiamo iniziare un processo di
rinnovamento per essere vittoriosi:
questo implica spogliarci di abitudini,
tradizioni, ricordi di vecchie ferite e
liberarcene per sempre, in modo che possiamo continuare
a seguire il sentiero che Dio ci ha preparato.
Soltanto quando siamo liberi dal peso del passato,
possiamo giungere ad un risultato prezioso di rinnovamento
per le nostre vite. Ma quanto costa rinnovarsi!

ABBIAMO BISOGNO DI UN RINNOVAMENTO SERIO SE 
NON VOGLIAMO FARE LA FINE DI ACAB E DEL SUO 

POPOLO!  Come definiamo questo re? Stolto!... E così 
saremmo anche noi se facessimo come lui!



Riepilogo
§ Giosia, il re bambino: piccolo, ma gigante: purtroppo,

ci sono Bambini «giganti» e adulti «nani»!!!
§ La fedeltà a Dio e il suo smisurato coraggio
§ Riflessioni sullo scopo: capire l’utilità della

fedeltà a Dio per ubbidirgli meticolosamente
Ezechia e Giosia, nonno e nipote, tornano a
festeggiare la prima Pasqua con la riforma spirituale!

2Cro 35-36 (2Cr 35:18)
Conclusione
Le pratiche idolatriche (###) sono nemiche della Fede in
Dio e della benedizione: ci vuole una riforma personale per
eliminarle! Altrimenti?
Carestia e deportazione, cioè schiavitù!


